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Pirenei «soft», Nocentini resta in giallo

Badanti: 500 euro per metterle in regola

Cavalier
faccia tosta

Lo confessiamo: proviamo invidia nei con-
fronti del premier.Ma non tanto per la sua
ricchezza e per il suo potere. Ciò che vera-
mente gli invidiamo sono la faccia tosta e la
smisurata autostima. Se la sinistra ne avesse
solo lametà, il percorso del Partito democra-
tico sarebbemolto più agevole. Per esem-
pio, ieri IgnazioMarino - che sicuramente
era animato dallemigliori intenzioni - non
avrebbemesso in relazione il serissimo
dibattito sul tesseramento e le imprese di un
dirigente periferico dalla doppia personalità.
Ma tant'è. Forse verrà il giorno in cui impare-
remoanon farci delmale.

Ricapitoliamo. Duemesi fa il presidente del
Consiglio viene accusato dallamoglie (non
dal servizio segreto russo: dallamoglie) di
frequentare delleminorenni e di essere
bisognosodi cure. Lo scandalo cresce di
giorno in giorno anche perché le spiegazioni
che dà vengono sistematicamente smentite
da nuovi fatti e da nuove testimonianze. Si
scopre che non solo frequentavaminorenni,
ma ancheprostitute. Si scopre che una parte
nonpiccola delle sue notti non era dedicata
(comediceva ogni volta che ne aveva occa-
sione) a risolvere i problemi del paese,ma a
intratteneremoltitudini di fanciulle benefi-
candole con ninnoli a forma di farfalla e, le
più fortunate, con denaro sonante. Anche
diecimila euro. Sette stipendi di unoperaio.

Com’era ovvio, del succulento scandalo
italiano si impadronisce la stampa internazio-
nale. Decine di giornalisti di ogni parte del
mondo vengonoa farci visita. Assistono
sgomenti allo spettacolo di un paese che
tollera comportamenti che, da loro, sarebbe-
ro sufficienti a far dimettere un intero gover-
no. E ormaimancano poche settimane al G8.
Si diffonde il timore che il ridicolo che ha
investito il premier - ormai definito dalla
stampa internazionale ora clown, ora pagliac-
cio, e caricaturizzato comeunmix tra Trimal-
cione e BenitoMussolini - travolga l'immagi-
ne del paese. Interviene il capo dello Stato
che chiede una tregua. La tregua, responsa-
bilmente, viene accordata. Anche l'opposizio-
ne sospende le critiche.

E si arriva al G8. I risultati sono, come era
previsto,modesti. Ma questo nondipende
danoi, dipende dalla natura stessa del sum-
mit. Gli ospiti sono persone perbene. Visita-
no lemacerie dell'Aquila, restano colpiti.
Hannoparole di rispetto per l'Italia. Se ne
vanno contenti. Anche il Paese respira: l'ab-
biamo sfangata.
È finita?No. Il premier, scampato il perico-

lo, attacca l'opposizione, nega che l'interven-
to del Quirinale sia stato importante. Trasfor-
ma in una vittoria personale un risultato
ottenuto grazie al senso di responsabilità di
tutti. Richiama all'ordine i suoi. Accelera le
manovre per recuperare attraverso un
mercimonio etico il rapporto con la Chiesa
cattolica. Imezzi d'informazione si accoda-
no. La parola d'ordine è «scurdammoce o
passato».
Noi, signor presidente, non ce lo scordia-

mo. Perché quel passato continua a produr-
re effetti nel presente. Perché ricordiamo
unaper una tutte le suemenzogne. E soprat-
tutto perché abbiamo a cuore il futuro di
questo Paese.
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